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LA RILEVAZIONE SOCIOMETRICA

COS’E’ LA SOCIOMETRIA

La sociometria è una tecnica di raccolta e analisi dei dati, messa a punto da Jacob Levy Moreno, che punta a rilevare, quantificare e rappresentare la natura della relazione tra soggetti e la sua intensità. Secondo Moreno in ogni gruppo, quando sia possibile un’interazione sociale, si origina un'organizzazione informale, sulla base di sentimenti interpersonali positivi e negativi, fattori importanti che «fanno» il clima del gruppo stesso e ne condizionano anche l'efficienza.
Questa tipologia di raccolta dei dati si basa sul fatto che i soggetti operano delle scelte sulle persone con cui relazionarsi, e queste scelte, fatte in base a criteri, ad esempio di simpatia/antipatia, di assonanza/dissonanza sono il riflesso di specifiche opinioni e specifici atteggiamenti verso gli altri soggetti del gruppo. La struttura di scelte, comportamenti conseguenti, opinioni, atteggiamenti, nel suo complesso, riflette le dinamiche presenti nel gruppo, e ne rappresenta un elemento osservabile.

APPLICAZIONE DELLA SOCIOMETRIA 

Lo strumento che consente di cogliere questa rete di interazioni affettive, presenti nelle dinamiche del gruppo è il test sociometrico, in cui si chiede di indicare quali membri del gruppo si sceglierebbero o non si sceglierebbero per svolgere un'attività significativa in quel contesto. Le attività, le situazioni cui fanno riferimento le domande (i cosiddetti criteri di associazione) devono costituire per gli intervistati occasioni reali, dirette e significative di interazione. Ci si deve, cioè, riferire a situazioni tipiche del contesto scolastico, quali, ad esempio, prepararsi insieme per un compito o per un'interrogazione, formare un gruppo di studio e di lavoro, costituire una squadra sportiva, ecc. Per queste ragioni è necessario che il test sociometrico sia costruiti ad hoc: condizione indispensabile per avere risposte davvero utilizzabili, perché congruenti con le caratteristiche specifiche del contesto e con gli obiettivi che ci si pone. 
Il numero dei criteri, e perciò quello dei quesiti di cui si compone un test sociometrico (è opportuno che per ogni criterio si formuli un quesito), va fissato in relazione alle caratteristiche del contesto associativo oggetto dell'indagine e agli obiettivi che ci si pone. Un test può essere costituito anche di uno o due quesiti; di norma nella situazione di classe scolastica che ci interessa, è sufficiente fare ricorso a non più di tre criteri, numero che esemplifica, d'altra parte, tutta la fase di elaborazione e di lettura dei dati. 

La rappresentazione, anche in forma grafica (attraverso diagrammi denominati sociogrammi), della natura e dell’intensità delle relazioni esistenti tra i soggetti appartenenti ad un gruppo, può essere utile per individuare dinamiche comportamentali, per studiare i fenomeni di aggregazione, per valutare la coesione del gruppo e il clima di classe, per rilevare quali soggetti vengono considerati dal gruppo come leader, e quali sono isolati dal gruppo, e in generale per tutte quelle esigenze conoscitive che implicano non l’analisi di comportamenti di singoli attori ma l’analisi della struttura di un gruppo, a partire dalla rilevazione delle relazioni diadiche e poliadiche tra i suoi membri.
Al test sociometrico si affianca spesso il cosiddetto test di percezione sociometrica, in cui si chiede a ciascun individuo di indicare da chi pensa di essere stato scelto o rifiutato per le stesse attività previste dal test sociometrico. Nella letteratura sociometrica il ricorso a questo strumento si raccomanda perché permette di cogliere l'eventuale discrepanza che esiste tra le persone che ciascuno pensa siano a lui legate nel gruppo e quelle che dicono esserlo. Anche grazie a queste informazioni è possibile mettere meglio a fuoco i comportamenti di ciascun individuo, che non dipendono solo da quella che è di fatto la sua collocazione nel gruppo, ma anche dall'immagine che egli ha, da quelli che egli pensa siano gli individui a lui legati o a lui ostili.

ELABORAZIONE

Nell'elaborazione dei questionari è necessario tenere presente che esistono diversi tipi di criteri di associazione. Nell'ambito di uno studio sociometrico è usuale distinguere tra criteri relativi allo psico-gruppo e criteri relativi al socio-gruppo. Questa distinzione si deve alla Jennings, che identificò due modi diversi di strutturarsi del gruppo a seconda delle occasioni: lo psico-gruppo è la configurazione più spontanea del gruppo, cioè quella che deriva da scelte dettate da affinità e simpatia; il socio-gruppo è invece il modo di strutturarsi del gruppo quando si debbano svolgere compiti o attività. I criteri di psico-gruppo chiedono di identificare le persone che si ritiene possano soddisfare i propri bisogni socio-emotivi, quelle la cui compagnia si apprezza di più. I criteri di socio-gruppo sono, invece, relativi a compiti, ad impegni specifici del gruppo ed hanno un carattere più collettivo e funzionale. Si tratta perciò di una distinzione utile per cogliere più in profondità e con maggior accuratezza la struttura di un gruppo; in alcuni casi, infatti, anche la classe scolastica può assumere configurazioni molto diverse, se la si analizza in quanto psico-gruppo o in quanto socio-gruppo. 
SOCIOGRAMMA  DI  ESEMPIO (Formulazione delle domande) 
Prima domanda      Se si dovesse organizzare una gita, chi sceglieresti tra i tuoi compagni per  
		            farlo venire insieme a te?

Seconda domanda      Se si dovesse organizzare una gita, chi non sceglieresti tra i tuoi compagni 
    per farlo venire insieme a te?

Terza domanda      Tra i tuoi compagni, chi pensi ti abbia scelto alla prima domanda per fare una  
            gita insieme?

Quarta domanda      Tra i tuoi compagni, chi pensi ti abbia indicato alla seconda domanda per 
  non fare una gita insieme?

Concludendo si può riassumere quanto detto affermando che: la sociometria si propone di identificare le relazioni di amicizia, inimicizia, indifferenza esistenti all'interno di un gruppo; a questo scopo si serve dei dati forniti dal test sociometrico, in cui si chiede di indicare a ciascun membro di un gruppo con chi vorrebbe e non vorrebbe associarsi per alcune attività o in alcune situazioni tipiche del gruppo in cui si effettua l'indagine.
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